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A Pagani imponenti funerali al sindaco assassinato 

In 20.000 a viso aperto contro la camorra 
Ininterrotto omaggio alla salma - Per desiderio della moglie soltanto la toga sulla bara - Sapeva che 
c'era «qualcosa di infido alle sue spalle» - Stamane manifestazione dei sindacati e del Comune 

Da uno dei nostri inviati 
PAGANI — Di questo morto 
ammazzato nessuno è riuscito 
a farne un proprio martire. 
Marcello. Torre, il sindaco di 
Pagani, comune terremotato. 
«giustiziato» dalla maria a 
colpi di lupara, anche nel gior
no del suo imponente funerale 
è rimasto di tutti e di nessu
no. L'ha voluto e l'ha capito 
soprattutto la famiglia: quei 
figli e quella moglie che tanto 
si erano battuti per evitare fu
nerali ufficiali e che sono riu
sciti solamente ad ottenere che 
sulla bara non ci fossero ban
diere. Nessuna: solo un drap
po nero e d'oro, la toga che 
l'avvocato Torre aveva vestito 
tante volte. 

E' stato, quello di ieri, un 
funerale con una folla enor
me. Forse 20.000 persone. Mol
ti, per strada, seguendo il fe
retro, non nascondevano sor
presa: in una città che conta 
decine e decine di morti am

mazzati dalla camorra — una 
camorra che è arrivata ad as
sassinare persino il sindaco 
per mettere le mani sul soldi 
dei terremotati — chi si at
tendeva una piazza con miglia
ia di persone? 

La chiesa di S. Alfonso, do
ve era stata composta la sal
ma di Marcello Torre, è stata 
meta oer tutta la mattina di 
un mesto e silenzioso pellegri-
naegio. A viso scoperto ed a 
testa alta migliaia di cittadini 
hanno voluto salutare per l'ul
tima volta il loro sindaco. E* 
stata una processione ininter
rotta. una processione con la 
quale Pagani ha onorato l'uo
mo ucciso. Pensiamo anche 
che quella gente abbia voluto 
dare cosi una risposta alla 
camorra. Quelli — e c'erano 
— che speravano che il ter
rore tenesse tutti rinchiusi in 
casa, non mostrando 11 pro
prio volto al funerale, hanno 
perduto. La città forse per la 
prima volta nella sua tormen

tata storia recente, ha fatto 
muro. -

Ai funerali sono venuti, tra 
gli altri, Rognoni, per il «go
verno, e per la DC Vittorino 
Colombo. Ciriaco De Mita. Ge
rardo Bianco e Bernardo D'A
rezzo. Il compagno Isaia Sa-
les, membro della segreteria 
regionale guidava la delegazio
ne del PCI. Un messaggio di 
cordoglio è stato inviato alla 
famiglia dal presidente della 
Camera Nilde Jotti. 

Marcello Torre, dal 70. non 
si era più voluto iscrivere 
alla DC. Anche dopo la sua 
elezione a sindaco aveva man
tenuto rapporti, non sempre 
distesi con gli « amici » di 
partito. Negli ultimi giorni, 
dopo il terremoto, si era mes
so a lavorare sodo per aiu
tare la gente, colpita ed evi
tare (anche se non sempre 
c'è riuscito) ruberie, accapar
ramenti. la vittoria delle 
pressioni mafiose. Due giorni 

prima di morire, poi, aveva 
proposto una franca ed im
mediata « apertura » al PCI: 
la sua proposta non era stata 
accolta con favore all'inter
no della DC. Adesso che è 
morto, la . Democrazia cri
stiana, i suoi dirigenti, sono 
accorsi in massa -al funerale. 
E Bernardo D'Arezzo, poten
te e temuto capocorrente di 
questa zona, personaggio da 
anni assai discusso nell'Agro 
Nocerino, ha voluto addirittu
ra tenere l'orazione funebre. 
E si è espresso, cosi: « Eri 
immacolato e ti hanno spor
cato col sangue. Per questo 
dovranno pagare. Sappiano 
che non ci pieghiamo a nes
suna mafia ed a nessuna lu
para ». E con queste parole 
anche lui ha riconosciuto la 
vera matrice dell'assassinio 
di Marcello Torre. Più avan
ti, poi, D'Arezzo, ex ministro. 
esponente di primo piano del
la DC. il partito di governo, 
ha raccontato che appena 

qualche ora prima del delitto 
aveva parlato con Marcello 
Torre: t Volevamo che il pre
sidio dei Carabinieri venisse 
rafforzato — ha detto l'ex 
ministro —, Sentivamo qual
cosa di infido alle spalle ». 
Sono affermazioni che pesa
no: dunque si sapeva che 
Marcello Torre era In peri
colo. E non si è fatto nulla. 
L'ex ministro ed il suo par-. 
tito non potevano' de] resto 
ignorare i pericoli cui stava 
andando incontro il sindaco, 
nel tentativo di evitare che i 
camorristi — di cui D'Arez
zo. nativo di Pagani, ben co
nosce esistenza e pericolosità 
— soffocassero e stringesse
ro alle corde il Comune in 
questa difficile fase apertasi 
col terremoto. I comunisti di 
Pagani, gli esponenti dalle al
tre forze politiche, della stes
sa DC. sono concordi nel so
stenere che Marcello Torre 
sulla questione del terremoto 
si era impegnato affinché le 

cose filassero come dovevano. 
Certo, ci sono stati anche a 
Pagani come in molti dei co
muni terremotati, episodi di 
accaparramenti e furti ma il 
sindaco si batteva perché fi
nissero. ...',••;. > i ' ,; 

E sulle indagini? « Nulla di 
nuovo — dice il capitano dei 
carabinieri —. Abbiamo fatto 
degli interrogatori ma di con
creto non abbiamo nulla. Se
guiamo due piste: una Inda
gine parte dal Marcello Tor
re sindaco, l'altra dal Marcel
lo Torre , avvocato ». Gli in
quirenti e le altre autorità 
hanno avuto in serata un in
contro con Rognoni. Oggi la 
città si prepara a dare una 
nuova e ancora più politica 
risposta alla camorra: la ma
nifestazione è stata -indetta 
dalla federazione sindacale 
unitaria e dal consiglio comu
nale di Pagani. Hanno ade
rito tutti i partiti democratici. 

Federico Geremicca 

Irritati i grossi produttori per una trasmissione tv 

Alimenti pericolosi ? « Che dite 
sono tutti ottimi e abbondanti » 

MILANO — La reazione delle grosse aziende 
che producono alimenti e altri generi di 
largò consumo (Plasmon. Nestlè. Coca-Cola, 
Kràft. Ferrerò, Galbnni. Gancio. Bassetti, 
Fiat, ecc.) alla trasmissione televisiva «Di 
tasca nostra » è stato a dir poco rabbiosa. 
E si capisce perché. Quella trasmissione è 
la prima replica, che viene dall'interno dei-
corpo redazionale della stessa TV. alla mar-
tettante pubblicità con cui quelle grandi 
aziende (una novantina, alcune multinazio

nali, tutte associate nel « Centromarca ») 
si sono sentite, giudicate. . 

Il « Centromarca » ha reagito convocando 
i giornalisti nella sua modernissima sede di 
via Servellonl; ad essi ha esposto te sue 
« ragioni », ha difeso l'immagine dei pro
dotti sottoponendo la trasmissione televisiva 
ad un vero e proprio processo. Secondo loro 
« Di tasca nostra » ha fatto del puro allar
mismo, ha diffuso giudizi unilaterali, non 
attendibili. Perché? La collaboratrice della 

TV. professoressa Silvia Merlini « non è. 
docente », il professor Chiacchierini («lo 
dice il nome*, è stato osservato con un 
risolino sarcastico) invece è un esperto che 
insegna all'università di Roma e * di stupi
daggini ne dice un po' meno». •• 

LaJreplica « scientifica » (battute a parte. 
tra un aperitivo e un salatino) il «Centro-
marca » l'ha affidata al paludato professor 
Luft secondo il quale i detersivi vanno 
benissimo; i formagaint non snno> prodotti 
di scarto ma di ottima qualità; i nitriti 
sono solo conservanti, non vengono usati 
per colorare di rosso le carni e non sono 
cancerogeni: l'ammoniaca è presente solo 
In tracce nette merendine, non fa male e 
la legge non obbliga ad avvertire che c'è; 
le vitamine « B » negli olii dietetici non è 
vero che spariscano durante la cottura; i 
« caprini» sono fatti con latte di mucca 
— è vero — ma non c'è niente dì male 
perché la legge lo consente; i dadi costano 

tanto ma c'è anche ti costo del lavoro e 
inoltre sono comodissimi, ecc. ecc... 

Le dichiarazioni del « Centromarca » han
no suscitato subito numeroso reazioni. Il 
senatore Carlo PoUidoro, responsabile del 
settore commercio del PCI, ha dichiarato 
che «l'attacco del "Centromarca" è prete
stuoso e avventato*. Ed ha aggiunto: «Era 
tempo che anche tn Italia nascesse una 
informazione non subordinata agli interessi 
dei produttori dato, che invece esiste una 
dilagante e prevaricante pubblicità senza 
alcun controllo circa la veridicità ». Sarebbe 

. invece necessario, uno strumento pubblico 
che a livello scientifico analizzi i prodotti. 1 Per questo il PCI ha presentato un disé
gno di legge che prevede la costituzione 
di un • istituto di analisi dei prezzi e dei 
consumi * che — ha detto il sen. PoUidoro 
— dovrebbe intervenire sugli standards dei 
prodotti per la difesa delta salute dei citta
dini e per una efficace- tnformattone. 
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I più grandi centri senza guida politica 

un intera regione e 
dalle lotte di potere 

Ascoli Piceno: • 
due ex-missini 

entrano nel 
gruppo 

consiliare DC 
ASCOLI PICENO — Con una 
decisione a sorpresa due ex 
Indipendenti eletti nella lista 
del MSI, poi confluiti al se
guito dell'ex • duro » fascista 
Grilli, nelle schiere di Demo
crazia nazionale ed infine 
costituitisi In gruppo indi* 
pendente, sono stati accolti 
all'unanimità nel gruppo 
consiliare de del Comune di 
Ascoli. Dopo mesi di ineffi
cienza amministrativa, dopo 
le pressanti a continue ri
chieste unitarie dell'opposi
zione (PCI. PSI, PSDI. PRI) 
di dimissioni e conseguente 
scioglimento del Consiglio 
comunale, la. DC cerca, con 
l'entrata degli ex missini 
che pòrta II gruppo scudo-
crociato ad avere la maggio
ranza assoluta in Consiglio 
(21 su «0). di evitare il com
missario e di conservare in
tatto il suo sistema di po-

gll scandali urbani
stici dell'anno scorso che 
avevano portato ben due as
sessori democristiani all'ur
banistica ad una condanna a 
sei anni di carcere, la DC si 
è contraddistinta per le ripe
tuta crisi amministrative: 
per le dimissioni a catena 
di consiglieri e assessori; 
per la rincorsa alla poltro
na di sindaco. Infine è giun
to questo accordo con la 
destra ex-missina con il qua
le la DC tenta di arrivare 
alta ormai prossima , 
elenza amministrativa. ' 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Adesso c'è 
qualcuno che parla di sciogli
mento del consìglio regiona
le. di un nuovo ricorso al 
TAR che dovrebbe riguarda
re la nullità del voto di giu
gno anche per l'assemblea re
gionale. Sono voci incontrol
late e un po' fantasiose che 
trovano però peso nel clima 
politico, di questi giorni in 
Calabria, sconvolto dalle due 
decisioni del tribunale am
ministrativo regionale che 
ha sciolto i consigli comuna
li di Reggio e di Lamezia. •*• 

Se a questo si accompagna
no l'apertura —" ormài Immi
nente — della crisi al comu
ne di - Cosenza (dopo solo 
due mesi che è In carica la 
giunta); la crisi permanente 
al comune e alla provincia 
di Catanzaro (senza guida da 
oltre sette mesi) e le elezio
ni previste per domani a Ca-
strovillari (deve è stato sciol
to il consiglio comunale per 
l'impossibilità di formare una 
giunta) si ha il quadro com
pleto di una situazione, di as
soluta* anomalia é di assolu
ta gravità.. 

L'altra faccia — hanno 
commentato i comunisti — 
della « malattia politica » che 
attanaglia la Calabria: grup
pi dirigenti, cioè, che non di
rigono più niente,- una inte
ra classe politica dominante 
pervasa da faide di potere 

Basta pensare a quanto suc
cesso a Reggio, n TAR scio
glie per brogli elettorali il 
consiglio comunale perchè 1 
plichi di schede elettorali 
giungono alla corte d'appel
lo dopo strani girl e strane 
visite in case private, dove 
alcuni candidati del PSI ven
gono cancellati in alcune se
zioni. 

Repeio Calabria è il caso 
più allarmante ma non me
no lo è quello di Lamezia 

Da sette mesi Inutilmente Q 
consiglio comunale dì Lame
zia tentava di eleggere una 
giunta di sinistra: prima la 
defezione dei consiglieri so
cialdemocratici, poi 11 dissi
dio Intèrno al PSI, poi anco
ra l'assurda opposizione del
la DC. dei missini e della li
sta civica avevano infatti 
quasi portato allo scioglimen
to del consìglio da parte del
la prefettura (ieri sera era 
prevista una convocazione 
dell'assemblea).' 

Per ultimo c'è 11 caso dì 
Cosenza. Mesi di trattative ' 
per dar vita al comune capo
luogo ad un esecutivo di si
nistra, faide e lotte nel PSI 
per la scelta del. sindaco, in
fine — due mesi fa, apoun-

'to — viene eletta la giunta 
<rpapocchiò» (la definitone 
è di tm consiffliere del PSI). 
con DC. PSDI. PRI e sei 
consiglieri su 14 del PSI. 
Una giunta nata all'insegna 
dell'intrigo, con la spaccatu
ra verticale dei socialisti, dei 
socialdemocratici, la nomina 
di un comm',«ario atta fede-' 
razione del PSI (11 craxlano 
Parts Dell'Unto). Ieri l'altro 
Dell'Unto ha Infine deciso: 
dimissioni del sindaco e dei 
tre assessori socialisti alla 
giunta papnechio. a*-«'i,urai 
della crisi. Per far chf» non 
si capisce. Nel suo partito e 
nella sua stessa corrente c'è 
discussione: il sindaco e i 
tre assessori (tutti craxfanl) 
non vogliono infatti andar
sene accusano Dell'Unto e 
già si nari* di un nuovo com
missario. Poi. all'una di not
te. dopo poche ore da una 
contrastata rlun'nne in fede
razione. l'auto deH'a««*s.v»re 
socialista all'Igiene. Cavano. 
viene bruciata da ignoti. La 
polizia oarla aoertamente di 
«vendetta politica». 

Filippo Veltri 
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La decisione presa dalla commissione Moro 

Sarà trasmessa alla magistratura 
la deposizione dell'avvocato Guiso 

ROMA .— La commissione 
Moro invierà alla magistratu
ra 1 verbali della deposizione 
dell'avvocato Giannino Gui
so. Lo annuncia una breve 
nota del presidente della 
commissione, il senatore so
cialdemocratico Dante Schie-
troma, nella quale si legge 
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che è stata « approvata una 
relazione del senatore La-
penta e che è stato giudicato 
opportuno trasmettere all'au
torità giudiziaria la deposi
zione resa dall'avvocato Gian
nino Guiso In ordine a com
portamenti di terroristi che 
non sembra abbiano formato 
fino ad oggi oggetto di va
lutazione da parte dell'auto
rità giudiziaria ». 

L'avvocato Guiso. difensore 
di terroristi, mantenne come 
è noto i contatti con 1 briga
tisti rinchiusi nelle carcere 
di Torino tentando di avvia
re anche cosi, per Incarico 
dei socialisti, una trattativa 
«umanitaria» con 1 seque
stratori di Aldo Moro. U pe
nalista sardo non era mal sta
to ascoltato dai giudici che 
Indagano sul caso Moro, n 
comunicato di Schletroma era 
stato preceduto nelle ore del 
pomeriggio da un piccolo 
giallo. Nella sala stampa del 

Senato e della Camera, era 
giunta una dichiarazione at
tribuita al de Lapenta — 
scritta su carta intestata del
la commissione Moro — nel
la quale si escludeva che, 
« nell'esame dell'esposizione 
resa dall'avvocato Guiso pos
sano ravvisarsi elementi di 
contraddizione o di reticen
za ». 

Quando U comunicato era, 
stato ormai trasmesso dalle 
agenzie giungeva la smentita 
di Lapenta. « Non ho reso né 
verbalmente né per Iscritto 
alcuna dichiarazione». Evi
dentemente Lapenta non a* 
veva sostenuto nella sua re
lazione quello che gli ai face
va dire nel comunicato. Su
bito dopo giungeva, la nota 
di Schietroma. 

Martedì la commlaskxw 
Moro ascolterà I figli ed H 
fratello di Aldo Moro, e ve
nerdì il senatore socialista 
Land ol fi. 
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